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BREVE MOTIVAZIONE 

Il numero dei membri dell'accordo sugli appalti pubblici 1994 è limitato, nella maggior parte dei 

casi, alle economie sviluppate. Uno degli obiettivi dell'accordo riveduto è quello di estendere 

l'attuale adesione. L'accordo prevede pertanto incentivi per i paesi in via di sviluppo, ad esempio 

la possibilità di applicare temporaneamente soglie più elevate e una progressiva estensione 

dell'accordo ai diversi enti e settori, per facilitare l'apertura alla concorrenza di altri paesi.  

 

Non è tuttavia chiaro se la clausola speciale e differenziale riveduta, destinata ai paesi in via di 

sviluppo, migliori effettivamente le norme attualmente applicabili. Il nuovo testo consente 

un'ulteriore protezione, su base transitoria, dei mercati dei paesi in via di sviluppo, mentre 

attualmente le esenzioni possono essere negoziate senza limitazioni di tempo. Per contro, il 

nuovo testo non offre ai paesi in via di sviluppo un miglioramento significativo delle condizioni 

di accesso ai mercati delle altre parti contraenti.  

 

Nonostante i positivi miglioramenti generali concernenti le procedure di gara e la trasparenza, 

non ci si può aspettare che i paesi aderiscano all'accordo se non si provvederà a dimostrare che i 

benefici sarebbero superiori ai costi (ad esempio costi amministrativi relativi al processo di 

adesione nonché costi economici e sociali risultanti dalle perdite di quote nei mercati degli 

appalti pubblici da parte delle imprese nazionali) e se non si creeranno reti di sicurezza 

necessarie a ridurre al minimo gli effetti di tali perdite.  

 

Nonostante le lacune del testo riveduto sopra menzionate, gli effetti a lungo termine della 

liberalizzazione dei mercati nazionali degli appalti pubblici e il conseguente miglioramento 

dell'accesso ai mercati sono positivi. 

****** 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, 

competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione. 
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ESITO DELLA VOTAZIONE FINALE IN COMMISSIONE 
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